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“No ai profeti di sventura, 
che inquinano il mondo di 

negatività”



«IL CRISTIANO È 
MISSIONARIO DI SPERANZA, 

NON PROFETA DI SVENTURA»



“Non siamo profeti di sventura 
che si compiacciono di scovare 

pericoli o deviazioni; non gente 
che si trincera nei propri 

ambienti, emettendo giudizi 
amari sulla società, sulla Chiesa, 
su tutto e tutti … Lo scetticismo 
lamentevole non appartiene a 
chi è familiare con la Parola di 

Dio”. 



Che cosa è la gioia 
della profezia?

Che cosa dice oggi a 
noi questo tema?



Una lettera del 
Casante a tutta la 

famiglia Calabriana 
che risponde al tema 

della profezia ed 
evangelizzazione per 
il triennio 2017-2020

La gioia 
della 

profezia

Lettera del Casante, P. 
Miguel Tofful

alla  Famiglia Calabriana



Alcune parole che 
indicano il 

significato della 
parola profezia:

Sogno – Speranza – 
Annuncio – Vicinanza – 

Coinvolgimento – 
Testimonianza – Segno – 

Coraggio – Credibilità – 
Entusiasmo – Impegno – 
Prendersi cura – Stile di 
vita – Evangelizzazione – 
Umanizzazione – Santità  



       Introduzione:

    La gioia della profezia

indica il modo di annunciare

di denunciare e di impegnarsi 

nella trasformazione del mondo, 

con la preoccupazione 

particolare 

per i più vulnerabili. Profezia è 

evangelizzazione e 

umanizzazione. 



I-  La profezia 
nella 

Sacra Scrittura



Il profeta 
e la profetessa 

sono persone 
della Parola, 

che appartengono 
alla Parola 



La profezia e i 
profeti 
sono un 

«lavoro creativo 
di Dio»

E’ legata
a una «vocazione».



Il luogo dove si può 
vivere la profezia e la 
missione profetica è il 

coinvolgimento con la 
storia. 

Il profeta e la profetessa sono 
fedeli a Dio e solidali con il suo popolo. 



Esiste un 
legame stretto 
tra profezia e 

martirio.

Un’esperienza comune ai profeti è quella 
del proprio limite e debolezza 

nel compimento della missione. 



La profezia 
nell’Antico 

Testamento: 
«Essere la bocca di Dio»

Dio disse a Geremia: 
«Sarai come la mia bocca» 

(Ger 15,19) 



La profezia nel Nuovo Testamento: 
«Essere comunità profetica»

Nel Nuovo Testamento 
troviamo una continuità 
ed anche una novità 
rispetto 
alla profezia. 



Continuità … 
il profeta, la profetessa e 
la profezia nell’Antico 
Testamento non sono 
superati ma portati a 
compimento.

Novità …
la comunità del 
Risorto è chiamata 
a diventare comunità 
profetica. 



la strada e le sue 
dinamiche diventa un 
luogo dove la comunità 
continua ad esser 
plasmata dallo Spirito 
Santo. 



II-  LA PROFEZIA 
DI SAN GIOVANNI CALABRIA

La profezia 
di don Calabria 

non è tanto quanto ha detto 
o scritto, 

o quanto ha fatto,
 ma la sua stessa vita. 
Ha così incarnato il 

vangelo da poter essere 
chiamato Vangelo vivente



La Profezia della Santità
La più grande profezia di don 

Calabria è la chiamata alla santità. 

Perché la santità è la più grande 
profezia in assoluto, quella a cui è 

finalizzata ogni altra forma di 
profezia.

  

La Profezia 
dell’abbandono assoluto



La Profezia della Comunità
Nessuno può farsi santo da solo. 
La profezia della comunità è la 
logica conseguenza della profezia 
della santità

La Profezia del Religioso Fratello e del 
laico Don Calabria ha creduto 

fortemente nella profezia del 
religioso fratello, delle sorelle, ma 
anche dei laici in generale.



  Le Sorelle e i Laici

L’intuizione di Don Calabria riguardo alla figura delle 
Sorelle, che con il loro genio femminile contribuiscono 
alla complementarietà della missione, così come la 
presenza dei laici, da lui profondamente stimati. 



III-  VIVERE OGGI LA PROFEZIA 
ALL’INTERNO DELL’OPERA

L'Opera deve estendersi 
"usque ad finem terrae", 

ma a una condizione: 
che siamo fedeli 

alla nostra vocazione. 



La profezia dello stile di vita: 
fiducia filiale 

e abbandono alla 
provvidenza.

vivere, nel quotidiano, la“follia dell’abbandono alla 
divina provvidenza”



La profezia delle scelte 
profetiche e non delle 

ripetizioni
La creatività che nasce dal 

Vangelo, 
per rispondere con audacia alle 

nuove povertà di oggi, 
secondo il nostro carisma.

Credo che lo Spirito stia maturando i tempi 
e spingendo ad iniziare nuove presenze e 
missioni, dove si vive la spiritualità 
calabriana in una compresenza di religiosi, 
religiose e laici.



Profezia della fragilità

Dalla nostra condizione di fragilità 
deriva la capacità di entrare in relazione 

con gli altri e soprattutto con l’Altro. 

Vivere e toccare 
con mano la 

fragilità ci rende 
più umani, più 

vicini, meno 
giudicanti verso le 
fragilità degli altri 

e pieni di gioia, 
capaci di sorriso 

e di tenerezza.  



La profezia della missione con i più poveri

I poveri sono persone 
concrete, 
ciascuno con un volto 
e una storia particolare. 
Il povero è come Dio! 
Carne di Dio sono i poveri

…l’avete fatto a me”! 
(Mt 25,40)



La profezia della vicinanza ai 
giovani: 

“sono di chi mi piglia”



La profezia della promozione della 
famiglia, vivaio dell’umanità

Le famiglie sono l’altra realtà in 
cui il Signore ci chiama oggi 

in modo particolare ad essere 
presenti come Opera, per 

vivere la profezia della 
vicinanza, 

dell’evangelizzazione e 
dell’attenzione alle fragilità



La profezia di una gestione 
evangelica 

e carismatica

La profezia nella gestione 
consiste nel mettere le 
persone al primo posto, 

rendendole protagoniste nella 
realizzazione della missione



Che cosa dice a noi concretamente 
questo tema della profezia?



La grande missione che abbiamo come 
Famiglia Calabriana è di essere segni e 
profezia di speranza in questo mondo e 

nella nostra realtà quotidiana.

Lo faremmo mediante una fedeltà 
creativa allo spirito puro e genuino che ci 

ha lasciato il nostro Don Calabria.



Dobbiamo avere sempre un 
orecchio verso Dio e un 

orecchio verso il popolo e la 
storia, per cogliere i desideri più 
profondi di entrambi e cercare 

insieme una risposta, 
nell’annuncio di speranza e di 

gioia attraverso la nostra 
vicinanza alle persone.



La profezia oggi qui 
all’Oasi San Giacomo …





- Comunità Religiosa

- Casa incontri e chiesa 

dell’eucaristia



- Spazio Fiorito Mariano

- Associazione Etica ed 

Economia 



- Fondazione Exodus

Un luogo per accogliere, per essere vicino alle 
situazioni di sofferenza e disaggio.
(Università della famiglia, campus adolescenti, 
comunità educativa, casa per ferie, eventi, 
attività educative …).



- Colle per la Famiglia

Un luogo per accogliere, per prendersi cura, 
per aiutare le persone in situazione di 
disagio e fragilità, per riconciliarsi con il 
passato ... La famiglia al centro.



– Religiosi e Laici – Famiglie 
–  Adolescenti e Giovani – 
Accoglienza – Spiritualità



Formazione – 
Situazioni di disagio – 
Convegni – Centro di 
ascolto – Incontro di 
anime …  



S. Giacomo sia il gran faro di Dio, e accenda, e faccia 
splendere di vivida luce tutti coloro che salgono. Sono 
convinto che il Signore vuole servirsi di San Giacomo per 
disegni di particolare bontà e misericordia; e noi ne 
dobbiamo sentire i primi e più efficaci effetti.



Mi pare che San Giacomo si presterebbe 
ad accogliere, ad assistere queste anime, 
perché ritrovino se stesse, riattivando la 
fiaccola della fede, la fiamma dell'amore 
di Dio e verso i fratelli.  



Così mi pare che San Giacomo sia faro 
di luce evangelica, donde si irradia la 
parola e lo spirito di Gesù per mezzo dei 
Poveri Servi.   



Siamo noi oggi invitati ad alimentare la nostra 
vita con la spiritualità e con i valori calabriani 

per renderli visibili nel nostro quotidiano. 



Siamo noi oggi il don Calabria che 
si prende cura, che si occupa 

degli ultimi, che ha un orecchio 
attento alle situazioni di 
sofferenza e di povertà. 



Siamo noi oggi le 
antenne che accolgono il 
grido dei più poveri e le 

nuove situazioni di 
povertà.

Siamo noi gli operatori 
per trasmettere la 

sensibilità e il modo di 
fare di don Calabria alle 

nuove generazioni. 



Ringrazio il servizio 
quotidiano ti tutti 

quanti operano nell’Oasi 
San Giacomo. Questa è 

un’occasione 
meravigliosa per 
renderci conto di 

quanto accade tutti i 
giorni in questa realtà. 



Persone diverse che attraverso la spiritualità, la 
professionalità, l’umanità e una grande 

sensibilità, rendono vivo il messaggio profetico 
di don Calabria della Paternità di Dio. 



Auspico ci sia sempre una 
sensibilità e un’attenzione 

molto grande verso la 
persona, cogliendo la 
singolarità e storia di 

ciascuno, 
che coinvolge tutto il nostro 

essere per loro segno 
profetico dell’amore del 

Padre.



Il profeta e la profetessa 
sono la bocca di Dio.

Don Calabria, 
profeta, Vangelo 
vivente, ha parlato 
in nome di Dio. 

Oggi tocca noi portare avanti la sua 
missione profetica nel nostro quotidiano.



Conclusione
Il Signore ci doni un orecchio e un cuore aperto, 
perché possiamo accogliere questo grido 
più profondo e l’Opera diventi oggi 
il luogo di una profezia gioiosa e credibile. 

Prego perché in tutte le nostre realtà 
e presenze di Opera nel mondo 
si possa risvegliare il grido profetico 
del nostro don Giovanni, 
che oggi come allora ci dice con il profeta: 
“Consolate, consolate il mio popolo”



Auguri di Buon e Santo 
Natale a tutti con «La 
gioia della Profezia». 



GRAZIE!!!

P. Miguel Tofful 
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